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A pochi giorni dalla data fatidica del 9 ottobre, giorno stabilito per “fotografare” la popolazione italiana attraverso il censimento della popolazione e delle abitazioni, la macchina organizzativa messa a punto nel corso degli ultimi mesi da Istat e comuni italiani mostra già qualche crepa. 

Non manca la consueta brutta figura del “Bel paese” di fronte al resto d'Europa per il trattamento che riserviamo ai diritti civili. Infatti il tipico oscurantismo italiota si riflette nella scelta dell'Istat di rilevare, attraverso i questionari che verranno inviati ai cittadini, l'esistenza delle coppie conviventi, senza però che verrà reso noto il numero di coppie formate da persone dello stesso sesso. C'è  poi la questione dei costi: 590 milioni di euro stanziati dall'Istat a copertura di tutte le spese nazionali. Una cifra enorme, il 96% in più rispetto al 2001. Basteranno tante risorse e una metodologia di indagine nuova (utilizzo delle LAC, Liste anagrafiche comunali; strategia short/long form con due diversi questionari, quello più approfondito inviato solo ad un campione di cittadini; invio dei modelli ai cittadini tramite servizio postale; riconsegna multicanale compreso via web) a evitare i numerosi problemi del passato ? Intanto osserviamo che questa mole di risorse non si traduce in compensi adeguati per le decine di migliaia di operatori che i comuni utilizzeranno per lo svolgimento delle operazioni censuarie (rilevatori, coordinatori, ecc.), tanto da indurre cento vigili urbani vincitori della graduatoria del Comune di Roma per l'incarico di Coordinatore a rinunciare, lasciando in grave impasse i responsabili dell'Ufficio di Censimento costretti a rivedere più volte la graduatoria stessa. Al Comune di Roma è tutta la macchina organizzativa che si trova in difficoltà. Mentre in altri grandi comuni si procedeva a centralizzare compiti e risorse, a reperire operatori e sedi distaccate, a Roma l'intera Amministrazione capitolina mostrava disinteresse per gli adempimenti d'obbligo e impreparazione. Ancora oggi la partecipazione ai corsi di formazione per le figure di responsabili e coordinatori è messa in forse dai niet dei Direttori di municipi e dipartimenti che abusano di un potere discrezionale già grande, facendosi beffe delle circolari diramate dagli uffici centrali. E' evidente che i ritardi organizzativi, uniti all'incertezza sui compiti delle diverse figure da impegnare (compiti descritti in modo generico nei bandi di reperimento) e all'assoluta indefinitezza dei compensi (per una attività della durata di almeno cinque mesi) costituiscono motivi più che legittimi per scoraggiare i tanti che hanno inizialmente risposto ai bandi interni. Occorrerebbero alcune correzioni in corso d'opera ma dubitiamo della volontà e capacità dei soggetti istituzionali che concorrono alle operazioni censuarie: 

a. garanzie, certezza e congruità dei compensi attesi dalle diverse figure utilizzate nelle attività censuarie; 

b. impegno in prima fila dei Sindaci (in primis del sindaco di Roma Capitale) in veste di Ufficiali di Governo responsabili delle Anagrafi; 

c. campagna informativa capillare nazionale sul 15° Censimento.

Stante la situazione attuale, non è difficile immaginare che la realizzazione delle operazioni censuarie (sempre che a Roma ma anche in altre città comincino nei tempi previsti) incontrerà gravissime difficoltà, con evidenti conseguenze negative sulla veridicità dei dati statistici finali.

Di vero, per ora, c'è il costo pro-capite del censimento per ogni cittadino: 

diecimila lire nel 2001, dieci euro nel 2011. 
Roma, 30 settembre 2011
MARCO RALLI, RSU DEL COMUNE DI ROMA ELETTO NELLA LISTA “RETECOMUNE”                          






